Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi
7 MAGGIO (Venerdì Gv 15,12-17)
Dio ha scelto l’uomo. Lo ha scelto per creazione. Lo ha scelto e fatto a sua immagine e somiglianza. Lo ha scelto dopo il peccato, cercandolo e trovandolo nascosto nei cespugli del giardino dell’Eden. Da questo istante tutta la storia della salvezza è una scelta perenne, costante, puntuale, senza interruzione da parte del Signore verso la creatura che è oggetto del suo divino ed eterno amore. 

Gesù è in tutto come il Padre. Anche Lui ha scelto i suoi discepoli. Li ha scelti per farli a sua immagine e somiglianza. Anzi, più che a sua immagine e somiglianza. Li ha scelti per farli divenire suo corpo, suo vita, sua verità, sua grazia, sua redenzione, sua salvezza in mezza ai loro fratelli. Li ha scelti per ricolmarli del suo Santo Spirito. Li ha scelti per fare di loro l’umanità nuova e per mezzo di loro rinnovare l’universo.
La scelta di Dio è comunione di vita. Per creazione la comunione è nella carità, nella bontà, nella misericordia, nella stessa natura divina che viene partecipata per grande amore, in Cristo, con Cristo, per Cristo, attraverso l’opera dello Spirito Santo.

La scelta è elevazione, rigenerazione, innalzamento. Ma prima di tutto in Dio è creazione e in Cristo Gesù è redenzione. Si sceglie per redimere. Si sceglie per creare. Si scegliere per ricolmare l’altro di tutta la nostra vita. Si sceglie l’altro per farlo divenire parte di noi stessi. Dio ci sceglie perché siamo parte di Dio. Dio ci sceglie per divinizzarci. Questo è l’infinito amore della scelta del Padre e di Cristo Gesù nello Spirito Santo. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

Nella creazione la scelta di Dio avviene senza la volontà dell’uomo, così come avviene senza la volontà del generato, ma solo del generante, per chiunque viene alla luce sulla nostra terra. Non così avviene nella redenzione e nella salvezza.
Chi è scelto da Dio, da Cristo Gesù, nello Spirito Santo, si deve lasciare scegliere. Chi è chiamato si deve lasciare chiamare. Chi è amato si deve lasciare amare.

È questa la grande contraddizione del mondo religioso attuale. Ci si rifiuta oggi di lasciarci scegliere da Dio e da Cristo e si insegna che il Paradiso, che è il frutto della scelta di Dio e della risposta dell’uomo, è per tutti, per chi si è lasciato scegliere ed ha consumato la su avita nell’amore e per chi non si è lasciato scegliere ed ha sciupato i suoi giorni nell’egoismo e nella chiusura alla verità e alla grazia.

Oggi viviamo una grande guerra di ignoranza. Non conosciamo Dio secondo verità. Lo conosciamo secondo menzogna e falsità. Dall’ignoranza di Dio nasce un uomo falso, arrogante, prepotente, guerrafondaio, litigioso, pieno di odio e di astio, idolatra e menzognero, bugiardo e accidioso. Dalla vera conoscenza di Dio nasce l’uomo nuovo, tutto pervaso di carità, bontà, misericordia, compassione, perdono, santità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Tu che sei la Nuova Eva, la Donna Madre della vita, prendici mano e fa’ che ci lasciamo scegliere da Cristo Signore.

Angeli e Santi di Dio, voi che vivete i frutti della vostra scelta di Dio, fate che non ci smarriamo dietro la nostra idolatria e l’ignoranza del vero Dio e Signore, del vero Cristo Salvatore e Redentore dell’uomo. 
